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I_ ;E N O S T R E A P P E N D I C I 

Interrotto da qualche tempo per cause 

lei tutto fortuite che al momento sono 

iffatto cessate, riprendiamo la pubbli-

•azione, di un romanzo, che avea in­

contrato il massimo aggradimento dei 

eilorì, qUando ne apparvero le due 

mme parti, lasciando nel pubblico il 

iesiderio della sua continuazione. 

Parliamo, della 

• COMMESSA BASE 
un lavoro,,-così ricco di episodi, ove 

s ' intrecciano i particolari più piccatili 

iella Corte di Francia, in quell'epoca 

avventurosa, che. preparò di lontano 

co' suoi eccessi e. colle sue stravaganza 

quella trasformazione politica e sociale, 

che doveva esercitare poi così grande 

infInfilza sui costumi del mondo eu­

ropeo. 

Di questo romanzo 

•' CONTESSA DASH 
furono già pubblicate le due prime 

Parti : ora riprendiamo . colla Parte 

Terza, , 

IN O S T R I O l ' S ' P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

(A) 
l e e lezioni c o n t e s t a t e 

ROMA, 16 
Scartate le numeroso proteste senza on-

dàmento, le elezioni contestate sono ridotte 
ad una sessantina. 

La Giunta delle elezioni, che ha ormai 
esaurito l'esame delle non contestati-, iiii-
i.erà subito quello delle altre, incomincian-
ìo con quelle che devono annullarsi, per­

chè gli ideili si trovano sotto condanna 

Pare che, senza tener conto di queste 
ìUltime, le elezioni che minacciano di essere 
mnullate siano appena una diecina ed au-
he meno. 

L ' on . O i s p i e V on . Vil la 
|A) ROMA, 16 

Contrariamente a quanto è stato aro-r­
ato, i rapporti personali tra l'on. Crispi e 

'onor.Yilh non sono stati alterati dai re­
enti incidenti. 
L'ori . Villa ha dato delle spiegazioni al 

.resiliente del Consiglio, il quale ha pie­
namente riconosciuta, la sua buona fede 
kirea ai criteri che lo guidarono nella com­
posizione della Giunta delle elezioni. 

Ad ogni . modo la permanenza di Villa 
dia presidenza della Camera non sarà di 
lunga durata. 

C o m i t a t o del la Mafjgioranza 
4) ROMA, 16 

È ancora incerto se verrà costituito il 
(imitato della maggioranza. Non tutti lo 

lono opportuno, poiché nella passata le-
[isjatura un analogo comitato fece tutto al-
ro che buona prova. * 
Si siitene, invece essere più consigliabile 

the gli stessi sottosegretari di Stato siano 
scaricati delle mansioni che spetterebbero 
I comitato. 

Una decisione in proposito si prenderà 
iggi o domani. 

E s o d o di d e p u t a t i 
l) ROMA, 16 
Sabato sera molti deputati hanno lasciata 
capitale. 
Altri partirono coi treni del giorno suc­

cessivo. 
Commiss ione del bi lancio 

.. ROMA, 16 
Tra i membri della Commissione gene­

rale del bilancio prevale l'opinione di ap­
p a r e i bilanci preventivi pel 1898-96 
»nza notevoli modificazioni. : 

S lavori parlamentari 
Nei circoli p a r l a m e n t a r i si è o r m a i 

persuasi che, r i n v i a t e le inteepel lanze 

a dopo discussi i bi lanci , i lavor i della 

Camera p r o c e d e r a n n o colla mass ima 

oa lm/ . 

E v i d e n t e m e n t e l 'Oppos iz ione , ool 

non p re sen t a r e u n a domanda per ap ­

pello nominale sul la proposta del r i n ­

vio, ha voluto essa: stessa evi tare , la 

ba t tagl ia , la qua le non poteva r i u sc i r e 

che favorevol iss ima al ministero-. 

Q u a l u n q u e a l t r a in terpel lanza do­

vesse essere p r e s e n t a t a in quest i gior­

ni, essa sub i r ebbe la sor te delle a l t r e . 

Così t u t t e le quest ioni , compresa la 

quest ione mora le , sono messe a dor­

mire, e p robab i lmen te non r i so rge ­

ranno ohe in a u t u n n o ; poiché è quasi 

cer to che, e s a u r i t a la discussione fi­

nanziar ia , la C a m e r a p r e n d e r à le sue 

vacanze . 

SL P E R D O N O 
E vivo desiderio nazionale che con l'i­

naugurazione della XIX legislatura finisca 
in Italia il periodo penosissimo d'ire, d'in­
vettive, di accuse infondate scagliate con­
tro "un uomo che trascorse la sua esi­
stenza nobilissima fra gli csilii, fra le 
battaglie dell'indipendenza, fra i pericoli ed 
i sacrifici d'ogni specie. 

L'augusta parola del Sovrano promise 
alla Camera ed al Senato il perdono a co­
loro che-con folle audacia turbarono nel­
l'inverno del 1894 la pace a la tranquillità 
della Nazione; a coloro che o per inco­
scienza o per malafede agitarono la Sicilia 
e la Lunigiana, generando dolorosi spargi­
menti di sangue e ponendo a grave ci­
mento l'integrità della patria. L'amnistia, 
che verrà concessa, servirà a togliere dalle 
mani dell'accanita opposizione, che tenta 
assiduamente d'innalzare ostacoli al Go­
verno di Crispi, un'arma, un pretesto per 
rendere quest'uomo venerato, inviso alle 
turbo ignoranti, alle turbe che si laseiano 
facilmente illudere da false promesse, e 
da vane lusinghe di benessere materiale. 
Non potranno più, d'ora innanzi, i parla­
mentari avidi di potere, i giolittiani desi­
derosi di vendetle, i socialisti anelanti a 
lotte, a rappresaglie, ed a violenze lanciare 
a Francesco Crispi l'accusa di tenere rin-r 
chiusi illegalmente dei cittadini, non po­
tranno colla rettorica dei loro discorsi e 
dei loro articoli additare al popolo im­
pressionabile la desolazione di famiglie pri­
vate dei loro cari, la gravezza delle pene 
sopportate da uomin. da loro chiamati 
martiri e che in realtà per l a massima 
parte non sono che sobillatori di masse, 
individui che agitano ed intorbidano le 
acquo della politica per giungere, seguendo 
vie sinistre e clandestine, alle due grandi 
mète dell'attività umana, il potere ed il 
danaro: ed a quelle mète sono spinti da 
due violente passioni; l'ambizione e l'avi­
dità di guadagno. - Vano ed inopportuno 
sarebbe ora difendere l'opera benemerita 
dell' on. Crispi, ora che la maggioranza 
della Nazione l'ha splendidamente appro­
vata; ed incauto sarebbe che nei inesperti 
toccassimo il delicatissimo e Unto discusso 
argomento dell' aministia ai condannati 
della Sicilia e della' Lunigiana dopo che 
recentemente la sana parola d 'un Sovrano 
leale e clemente prometteva agli Italiani 
pace e perdono. Tuttavia nutro nell'animo 
una convinzione profonda, che non credo 
ovvio esprimere qui; ed è, che se il condono 
della pena ai colpiti dei tribunali militari 
dovesse subire un ritardo, converrebbe ri­
cercarne la causa in seno, a quel gruppo 
di radicali e socialisti, che coglie ogni 
pretesto od approfflttit d'ogni occasione 

per lanciare al Governo, a guisa di sfida, 
i nomi di Do Felice, di Barbato, di Bosco, 
votando o facendo votare per essi in tutte 
le elezioni sia fuori che, entro la Camera, 
rivestano'esse carattere nazionale o sem­
plicemente locale. Dall'alto si annuncia 
perdono, ed i socialisti, non paghi di tale 
nobile parola rispondono con minaccio e 
proteste, in luogo di dedicare i loro sforzi 
al conseguimento calmo'.'tìei loro ideali e 
di concedere i loro voti a persone illumi­
nate, a coscienze pure ohe si occupassero 
degli interessi del partito o della patria 
isenza sciupare tempo ed energia in vane 
recriminazioni ed in deplorevoli puntigli. 

Dio non voglia che per colpa di pochi 
fanatici la Sovrana Grazia venga ritardata, 
e che gli amici dei prigionieri non debbano 
venir accusati quale causa indiretta del 
rilardo del perdono, non debbano sentire 
nell'animo, il rimorso di aver prolungato le 
sofferenze dei condannati, e le angoscie di 
tante, famiglie. Gilmo 

CRONACA D E L L ' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
R u s s i a 

Lo stalo dello Czarevitch 
Abbiamo da Pietroburgo: 
Lo czarevitch è alquanto migliorato. La ca­

tastrofe è dunque per ora scongiurata. 
Per l'incoronazione dallo Czar 

Qui si crede fermamente ohe il presidente 
della Repubblica francese interverrà alle feste 
per l'incoronazione dello czar. 

Vi interverranno anche altri capi di Stati 
esteri, ma è escluso che vi intervengano l'im­
peratore di Germania e quello d'Austria. 

G e r m a n i a 
Le relazioni franco-russe 

Ci telegrafano da Berlino: 
'-; La Post constatando una recrudescenza di 
amori franco-russi, dice che questo è il risul­
tato delle trattative pel nuovo prestito. 

La Francia prima di sborsare nuovi quat­
trini vuole le solite proteste di amicizia da 
parte del suo alleato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16. —Verso le 4 porri, un gruppo 
di dimostranti si recò a deporre una corona 
e dei mazzi di fiori dinanzi la statua di Stra­
sburgo in piazza della Concordia. Molta folla 
attendeva l'arrivo dei dimostranti II governo 
aveva preso molte misure di precauzione ; 
non vi fu però alcun incidente. 

VIENNA. 16. — La Neue Freie Presse e la 
Neues Viener Tagblatt considerano immi­
nente una crisi ministeriale. Gii altri gforuali 
ritengono che un appianamento delle diver­
genze sia possibile. 

PIETROBURGO, 16. — Il presidente dei 
Comitato dei ministri, Ilunye, è morto-

ATENE, 15. — Il bilancio presenta le en­
trate in 94,331,118 dramme, e le spese in 
89,342,724. = 11 principe ereditario assisterà 
alle feste di Kiel. — Le elezioni municipali 
furono rinviate al 29 settembre. 

COSTANTINOPOLI, 16. — I patriarchi o-
rientali cattolici vennero informati che il papa 
pubblicherà prossimamente un breve di tnotu 
proprio, che istituisce una cornmissione car­
dinalizia per le chiese orientali, la quale do­
vrebbe funzionare in modo permanente, ed 
essere autonoma. 

I nuovi accordi 
con rAiistria-Unglieria 

PER LA CLAUSOLA DEI VINI 

Ecco il testo della Circolare diretta ai 
Prefetti del Regno dal ministro dell'agri­
coltura, on. Barazzuoli, e pubblicata testé 
dalla Gazzetta Ufficiale, e riguardante i 
nuovi accordi con l'Austria-Ungheria per 
l'applicazione della clausola sui vini. 

« Questo Ministero crede necessario di pre-
scrivere-'fclcune nuove norme per circondare 
di maggiori guarentigie il rilascio dei certifi­
cati d'origine dei vini ohe s'importano nell'Au 
stria-Ungheria, e ciò a fine di evitare che si 
dia luogo ad inconvenienti che. potrebbero, ar­
recare danno a, tutto il commercio vinario. 

Si premette ohe secondo la Circolare del 
1* dicembre 1892, N. 34,849, i certificati, an­
zidetti debbono essere rilasciati o dalle Auto­
rità locali (Sindaci) del luogo di origine dei 

vini, o da alcune Prefetture o'Sottoprefetture 
specialmente indicate, ò dai Consoli Austro-
Ungarici. 

§ 2. È quasi superfluo avvertire che nes 
sima'variazione, né di forma, e molto meii" 
di sostanza, può essere introdotta nei modulli 
del certificati stéssi. 

§ 3. Secondo quanto è prescritto nella sud­
détta Circolare del 1. dicembre 1892 le Auto­
rità autorizzate a rilasciare i certificati di ori 
gine debbono accertarsi, in seguito ad iufor 
mazionl debitamente raccolte, della verità di 
quanto attestano. 
• Prescrìvo quindi che d'ora in poi i'Sindaci 

e gli uffici di Prefettura ci di Sottoprefettura 
debbano accertarsi dell'origine della merce: 

1. o con un verbale di, notorietà di tre 
testimoni degni di fede, steso innanzi all'au­
torità che rilascia il certificato; 

2. o con una dichiarazione scritta dal 
mediatore, se per BUO mezzo è stata conchiosa 
la vendita o fatta la consegna dei fusti; 

3. o far constatare direttemente dai pro­
pri agenti nelle cantine e nei luoghi di depo­
sito riguardo all'origine, alla quantità e qua­
lità del vino che si esporta. 

Per l'indole speciale dell'accordo con l'Au­
stria-Ungheria è concessa una differenza di 
trattamento a favore dei vini nostri; importa 
quindi che di detto vantaggio altri non ap­
profitti con nostro danno. Perciò è necessario 
che le Autorità pongano ogni cura per accer­
tarsi ohe non abbiano avuto luogo, né scambi, 
né miscele con vini èsteri, ancorché naziona­
lizzati. , •'• 

Nel caso in cui in una stessa cantina, in 
uno stesso magazzino od in altra stessa loca­
lità, malgrado fossero depositati in comparti­
menti diversi, si trovassero vini naz onali e 
vini esteri, ancorché nazionalizzati, l'accerta­
mento onde è parola riuscirebbe molto diffi­
cile se non impossibile; ne consegue che non 
si dovrà per questi vini rilasciare certificato 
di orìgine. 

Non si deve ni .sciare certificato per 1 vini 
nostri, che sono entrati in un punto.franco, 
i quali per questo fatto perdono la nazionalità 
italiana. 

Sempre all'intento onde è parola l'Ammini­
strazione doganale ha stabilito che le dogane 
rifiutino la miscela di vini esteri con vini na­
zionali, s'io negli spazi doganali, che a bordo 
dei bast'menti ancorati nei porti, e provve­
dano affinchè sui bastimenti con carico divini 
esteri non si facciano miscele o, sostituzioni, 
eludendo la vigilanza doganale, e si astengami 
inoltre dal concedere negli spazi o sui legni 
ancorati il travaso dei vini in altri recipienti. 

§ 4. Secondo quanto è detto nella ripetuta 
circolare del 1892 ai fusti, che contengono 
vino accompagnato da certificato di analisi, 
è apposto il sigillo dell'autor tà che preleva 
il campione. 

La auggellazione dei fusti viene ' ora pre­
scritta anche per le spedizioni non accompa­
gnata da certificato di analisi. 

L'applicazioue del suggello spetta all'ufficio 
che lascia il certificato di origine. 

Ove il vino pel quale è richiesto il certifi­
cato d' origine debba per volontà della parte, 
essere sottoposto ad analisi chimica, V ufficio 
che rilascia il certificato d' origine ne preleva 
anche il campione, e lo spedisce all'Istituto 
incaricato dell'analisi stessa. 

Sia pel prelevamento che per ogni altra o-
perazione verranno seguite le norme fissate 
nella cirbolare 1 Dicembre 1892. 

Quando fra i fusti regolarmente suggellati 
se ne trovi qualcuno coi suggelli infranti, o 
con le iscrizioni non leggibili, la dogana au-
striaba a ungherese potrà ugualmente ricono­
scere la validità del certificato d' origine per 
tutta la partita, ogni qualvolta essa abbia la 
convinzione che la rottura o la illegibìlità sia 
avvenuta accidentalmente durante il trasporto. 

In caso contrario, se si tratta di spedizione 
senza certificato d'analisi, i fusti coi sigilli 
nfranti o illeggibili nuli saranno ammessi al 
dazio di favore; ma la dogana riconoscerà la 
validità del certificato d'origine per i fusti 
con suggelli intatti; se si tratta però di spe­
dizione accompagnata da certificato d' analisi, 
si preleverà il campione dei fusti che. hanno 
i suggelli infranti o illegibili. con le norme 
dell'ordinanza 1 Dicembre 1892, per la veri­
fica di: controllo di un Istituto euologioo, a se 
il risultato dell'analisi sia favorevole all'im­
portatore, il vino che era, nei fasti giunti coi 
suggelli infranti o illegibili. sarà, ugualmente 
ammesso al dazio di fior. 3,20, 

I fusti coi suggelli intatti sono ammessi su­
bito ai diritto di favore di fiorini 3.20, ove 
non sorga dubbio sul certificato d' analisi. 

So 1' Importatore aggiunge al certificato di 
origine ed a quello di analisi, ove esìsta, una 
dichiarazione del capitano del vapore di una 
Compagnia di navigazione, dalla quale dichia­
razione risulti, In conformità del giornale di 
bordo, che il battello stesso del porto o rada 
di partenza non si fermò in altri porti o rade, 
né lungo il viaggio fu avvicinato da altre nayl, 
o che nei porti nei quali fece scalo non fu 
fatta nessuna operazione sui fusti di cui nei 
certificato d' origine, 1' eventuale rottura doi 
sigilli è da ritenersi come accidentale, salvo 
li caso di dubbio sulla esattezza della dichia­
razione del capitano del battello, 

Questa disposizione non ha valore che per 
battelli, che nel loro viaggio non toccano che 
porti o rade d'Italia o d' Austria o d' Un­
gheria. 

§ 5. I certificati d'origine insieme a docu­
menti che secondo il disposto del § 3 hanno 
servito di base pel rilascio dei certificati stessi 
devono essere trasmessi dall' Autorità elle ha 
rilasciato il certificato direttamente dall' i. r. 
Ufficio consolare austro-ungarico compotente 
per 1' apposizione del visto. 

L'Autorità che rilascia il certificato deve 
apporre sulla dichiarazione scritta dal media­
tore n: 21 il bollo d'ufficio ed il numero del 
relativo certificato d' origine. 

Gli i. e r. Uffici consolari, appena ricevuto 
il certificato d' origine, lo esaminano in rap­
porto alle indicazioni in esso contenute, ed in. 
caso non vi fosse motivo di dubbio vi appou-
gono immediatamente il visto.-

I certflcati di origine dovendo trasmettersi 
direttamente ai Consolati austro-ungheresi dalle 
Autoriià che li rilasciano, non è più necessa­
rio di fare legalizzare, corno si è verificato 
finora in molti casi, la firma dei Sindaci da 
quella dei Sottoprefetti o • Prefetti, prima di 
presentare i certificali ai Consolati. I Conso­
lati austro-ungheresi hanno ricevuto l'ordine 
di non richiedere per ciò la legalizzazione pre­
ventiva di cui è parola, e di apporre il loro 
visto ai certificati rilasciati dai Sindaci. 

§ 6, Si verifica sovente nelle spedizioni per 
via-eli mare con battelli a vapore e qualche 
volta anche nelle spedizioni por ferrovia che 
non sempre la quantità indicata nei certificato 
d'origine può effettivamente essere spedita; in 
questo caso il Capitano del battello od il Capo 
stazione devono, come rilevasi dai modelli di, 
certificato, annoiare a tergo di essi la quan­
tità effettivamente imbarcata o posta sulla 
ferrovia. 

I fusti che non sono spediti debbono essere 
accompagnati da altro certificato d'origine, i 
quale si compila sugli stessi documenti che 
hanno servito per la redazione del primo se 
i suggelli sono intatti. 

§ 7. Pei vini che si trasportano in navi-
cisterne e destinati ad essere travasati sotto 
controllo doaanale in fusti nei punti franchi 
di Trieste o Piume si prescrive un modulo, 
speciale di certificati d'origine (Ali. D, ed E). 
In questo caso tanto per ciò che concerne la 
sutigeilazione dei fusti, ed il rilasciò.dai cer­
tificati d'origine, quanto per l'apposizione del 
visto consolare, si procederà neil'istessa ma­
niera che per i casi d'invio di vini in fusti. 

Però è emmesso ohe• i vini possono essere 
trasportati sui battelli in fusti non suggellati. 
In questo caso l'Autorità prima di rilasciare 
il certificato deve consegnare la partita alla 
dogana italiana, ila quale al momento delia 
consegna la terrà sotto sorveglianza.! Questa 
consegna deve essere fatta nel luogo ove il 
vino è depositato. Il travaso nei recipienti a 
bordo deve essere' sempre eseguito sotto la 
sorveglianza dell'Ufficio, doganale. Ultimato il 
travasamente, la dogana deve porre sotto chiu­
sura i recipienti e far constatare l'adempimento, 
di tutte le operazioni dì" cui sopra con anno­
tazione a tergo de! certificato. 

È stato convenuto coll'Araministrazione doo 
ganale austriaca e ungherese che la chiusura 
possa essere applicata o ai recipienti, "o alla 
stiva,dol naviglio, ili 

La scelta dell'uno e dell'altro sistema è de­
ferita al giudizio della dogana italiana. 

Le norme da seguire nell'uno o nell'altro 
caso sono le seguenti: 

La chiusura dei recipienti sarà fatta ad o-
gnuno di essi col sistema fissato d'accordo fra 
i Governi nel caso ohe la dogana anzidetta 
reputi che 1'applicazione stessa sia- possibile. ' 
,- Se durante 11. viaggio dal | porto o rada di 
partenza ai portl;-dh arrivo di-Trieste a'òi'' 
Fiume,la dogana italiana crede, io uno dei 
porti del Regno; a scopo di controllo; far a-
prire i boccaporti piombati, deve.dopo piom­
barli a nuovo e fare.dei tutto esplicita anno­
tazione nel certificato d'origine. 



Il capitano del veliero può in uno dei port 
del Regno chiedere l'intervento della dogana 
perchè assista alla rimozione del piombi del 
boccaporti, qualora fosse riconosciuta la rie-
censita di questa operazione nell' interesse del 
carico. ; v 

La dogana italiana deve sorvegliare tutte le 
operazioni, rimettere i piombi e fare di tutto 
annotazione nel certificato di origino. 
• Arrivato il veliero nel porto di destinazione 
il capitano presenterà II certificato di origine 
alla Dogana austriaca o ungherese: essa con­
staterà "stibltb • resistenza e io 'stato dèi piom­
bi e del suggelli, dopo di che li toglierà e ai 
boccaporti ed ai recipienti: Da questo momen­
to Ano allo sdaziamento del carico il voliera 
rosta sotto controllo doganale. 

§ 8. Ogni spedizione devo essere accompa­
gnata anche dalla bolletta doganale d' uscita. 

§ 9. È ammmesso 11 rilascio di duplicati di 
certificati di origino in seguito a richiesta 
della parte, che dovrà giustificare il motivo 
della domanda. L'autorità, trovata accettabile 
la domanda, rilascia il duplicato ed appone, 
sul medesimo e sulla madre in forma chiara 
ed.appariscente la Indicazione «duplicato del 
certificato N. . . . » 

§ 10, In conclusione i documenti che deb­
bono accompagnare lo speiiziorii dei nostri 
vini in Austria-Ungheria sono, oltre quelli or­
dinariamente richiesti per ogni spedizione per 
quegli Stati, il certificato d' orìgne e la bol­
letta doganale, e se i vini sono stati preven­
tivamente analizzati da uno dai nostri istituti 
scientifici, anche 11 certificato d'analisi. 

É superfluo aggiungere che lo dogane au­
striache ed ungheresi non possono ammette­
re che documenti in piena conformità con de 
disposizioni di cui sopra. È Interesse dei no­
stri esportatori di eseguire esattamente le di­
sposizioni stesse. 

Le disposizioni di cui sopra devono essere 
applicate a tutte la spedizioni di vini, le quali 
partono con certificati d'origine emessi dal 1' 
luglio 1895 in poi. 

Al contrario dovranno applicarsi le disposi­
zioni finora vigenti a tutte quelle spedizioni, 
le quali partono con certificati d'oriuine e-
messi in data anteriore al 1. luglio 1895. -, 

CRONACA V E M E T A 

P a t l e r n o d 'Aso lò 1 6 . — Grosso seque­
stro d'ammali (ALDO). IÌ(,Cdnaìglio Sanitario 
provinciale, allò scopo di Impedire . il rinno­
varsi dell'epidemia Carbonchiosa da cui erano 
infètto le mandrie pascolanti nella malga così 
detta del Sol, aveva ordinato tempo fa la 
vaccinazione carbonchiosa col metodo Pastour 
di tutti quegli animali che fossero mandati 
a quel'pascolo estivo. 

Per verificare se l'ordinanza era stata os­
servata, il medico provinciale cav. Marzolo, 
accompagnato da funzionari dì P. S., visitò 
l'alti'' lori improvvisamente la malga, e vi 
trovò 191 animali (173 bovini, 7 ovini.e 11 
suini) liberamente pascolanti e non rivaccinati. 

Venne perciò ordinato ed esagult.0 il se­
questro, affidando ai sindaci di Asolo e di 
Fietta, e si dichiararonòSin contravvenzione i 
proprietari del bestiame. 

Starnano da una stalla alcune vacche sle-
. gatusl, ruppero le sbarre ed i suggelli del se­

questro: altrettanto fecero Ieri i maiali. Na­
turalmente le autorità provvidero subito per­
chè -I suggelli fossero rimessi ed il sequestro 
rigorosamente fatto «sservare. 

Applaudiatnodicuoraa questo energico prov­
vedimento : poiché altimeiHi talo epidemia si 
sarebbe Indubbiamente rinnovata con grave 
danno di tutti gli altri pascoli circostanti. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
All'esposizione 

D E I B O Z Z E T T I 

IV 
i l m o n u m e n t o fune ra r io P e d r o e c u i 
Più ardue, più complesse, di più difficile 

attuazione si presentavano le norme per il 
monumento funerario ad Antenio Pedroc­
chi, dovendo far parte del monumento le 
tre statue del Pedrocchi, dell'architetto 
Giuseppe.Jappelliq dell 'ingegnere Barto­
lomeo Franceschini, colliborsitori nella co­
struzione; dell'artistico, tradizionale caffè. 

Arroge che qui non aiutava la concezio­
ne artistica quel!' ispirazione di sentiménto 
patrio che certamente animò gli artisti Con­
correnti per i.lmonumento Mazzini. E Con 
ciò ci pare giustificato, almeno in parte, lo 
scarso tr|t)ùto di «pere- recate : a questo 
concorso nonostante il miraggio della rile­
vante somma assegnatavi, di lire 8o mila; 
e la deficenza della maggior parte dei boz­
zetti .concorrenti. r /' 

Buona parte degli espositori, si attennero1 

strettamente alle norme del concorso e re­
sero parte integrale del monumento le tre 
statue del tre1, illustri a però venne loro 
meno la lena; gli altri diedero monumenti 
sepolcrali nei quali ia statue stesse figu­
rano come accessòri, !e questi ebbero più 
vasto campo a manifestare le loro qualità 
artistiche, a dar di sbriglio alle loro fan­
tasie. 

Nei primi non è pensila di modellatura, 
non robustezza di concetto; tale il bozzetto. 
31 Arte ed industria -di 34 [Zingara)' il 
35 '{Alte) - il 38' (Mia patria) • il 40 (Ri­
mini) - il 4i (nirlus et labor) - il <}3 (Sa­
crifìcio) - il 44 (un artista di Padova) - il 
45 (Edificare) - il 46 (Testamenlum-Cap­
pelluti) il 47 (facciamo il più bel caffè della 
terra) - Il 48 («co spe nec mete).. .. 

L'autore del bozzetto N. 3o (spes et labor) 
ha seguito nel monumento lo stile predo­
minante del caffè ed ha costruito un tem-
piette dinanzi al quale con un gruppo delle 
tre statue ci rappresenta il momento in 
cui l'architetto mostra il disegno del lavoro 
insigne. , . .. . , 

Nell'alto s'alza un genio.'n atto di a p ­
prestare una cerona d'alloro. È un bozzetto 
felice di forma, modellato con franchezza. 
La statua dell'angelo si alza mirabilmente, 
e il gruppo delle tre statue è forse il mi­
gliore di quanti qui figurano. 

Ma vi ha un concetto informatore in que­
st'opera? . . i 

S) potrebbe discutere l 'opportunità di 
rendere In un monumento una delle mae­
stose loggie del Pedrocchi, ponendovi di- : 
nanzi il gruppo, ma in verità non ce ne 
offre il destro la pochezza, per quello che 
riguarda la forma, del bozzetto 32 dal metto 
fermezza. 
' Nel N. 3c)(Molfelta ed Arezzo) ci dà (0 
ci danno ?) un' opera seria ma deficente 
d'nriginalità e priva-di concetto. Le tre 
statue invece, scolpite con rara maestria, 
sono degne di miglior causa. 
i Un bozzetto più elegante ci presenta un 
artista dì Padova con una riproduzione fo­
tografica che porta il N. 27. Si compone 
di un piedistallo in forma di cripta por­
tante un obelisco. Nel, mezzo del piedistallo 
viene:posta la figura del Pedrocchi, ai lati 
Jappelli .e Franceschini. 

Nella parte superiore dell'obelisco una 
figura d'angelo rappresenta la fama. Ci. 
pare un bozzetto più interessante e più 
riuscito degli altri due esposti dal mede­
simo artista. Elegante la linea, originale il 
concetto. 

Quelli che non resero parte integrale del 
monumento le figure dei tre uomini Illustri, 
trattarono I loro bozzetti con maggiore ma­
gistero'di forma e si presentarono con opere 
più robuste. 

Lo scultore del N. 36 (Labor omnia viri­
di) ha simboleggiato in tre statue di donna 
di franca ed elegante modellatura l'opu­
lenza, l'architettura e l ' ingegneria; in tre 
speciali nicchie del basamento ha collocato 
i tre busti rispettivi. 

Anche l'autore del numero 42 (Sé) Ha 
prescelto il simbolo ed In tre statue ecces­
sivamente simigliatiti tra loro ha rappre­
sentato l'idea, l'architettura, l 'ingegneria; 
ed i tre grandi ha ricordato in tre meda­
glioni. 

Questo bozzetto si presenta in una linea 
architettonica semplice ed elegante; ma è 
forse un po' troppo decorativo ed ha du­
rezza di modellatura nelle tre statua sim­
boliche ed in quell'angelo che s'alza sul 
capitello del triplice colonnato. 

Non ci occuperemo del bozzetto N. 5o 
(Coraggio e perseveranza): una concezione 
barocca e stentatamente modellata. 

L'autore del N. 49 (disella) ha ricercata 
la novità in una volata di tre putti fram­
mezzo a nuvole. Ma e il Pedrocchi e l'Jap­
pelli, e il Franceschini, e il famoso caffè? 

Non si capisce. 
Un altro autore che ha voluto essere ed 

apparire originale si nasconde nel motto 
facile invenlis abdere (N. 37). Esli ha pro­
ceduto alla ricerca del nuovo; ma ha pò 
rispecchiato il bello? 

Produce il suo . bozzetto una piacevole 
impressione, desta nell'animo un senso edu­
cativo? È pur vero! ch'egli ha saputo evi­
tare le linee stereotipe dei monumenti, ma 
ne è risultata un'opera eccessivamente ri­
cercata. Vuol dire che la fórma non ha 
raggiunto l'alto 0 lodevole concepimento, 
vuol dire che l'autore animato da un più 
forte: sentimento estetico poteva arrivare 
melto più in là. Ond'ìb mi guarderà bene 
dal chiamare questa- bozzetto una fanta­
sia, un piccolo poèma cantato dal marmo, 
injtre cicli, con' urta crescente elevazione 
dalla terra al cielo. '' 

: Fantasia forse-S'jìma 'soporifera anzi che 
nò! e poema didattico e noioso. Se lode­
vole erà l ' in tenlo di una sana originalità, 
bisogna pur riconoscere che l'autore è ca­
duto nel barocco e nel falso1. 

Un'opera essenzialmente architettonica 
è il bozzetto 33 (pax), di un elegante stile 
classico. . 

Degna di menzione la statua di Cristo 
che ci ricorda là-concezione pittorica Mo-
relliana dal martire. Quest'opera arditamen­
te pensata sarebbeinsieme monumento se­
polcrale 0 ornamento massimo del nostro 
camposanto. Il concetto? Cristo nelle rovine 
di Un tempio,-simbolo del degenerare della 
vita terrena. 

Cosi in poche note ho creduto poter sin­
tetizzare le impressioni destate, da questo 
secondo concorso. Tristi note, In verol 

Gli ottimisti ne incolperanno i l critico? 

COMIZIO - SINDACATO' AGRARIO 

Conforme agli avvisi di convocazione, pub­
blicati nel nostro periodico, ebbe Inogo sabato 
15 corr. alle ore 13, nella sede del Comizio e 
Sindacato Agricolo Padovano, V Assemblea 
generale dei, due Sodalizii, , 

V intervennero 47 persone fra soci e rap­
presentanti di qualche Comune del primo di­
stretto della Provincia, 

In assenza dell'on. comm. P, Colpi, presi­
dente del Comizio agrario, la presidenza venne 
assunta dal cav. ing. Giuseppe Trieste, assi­
stito dai Segretari! A. dott. Cozza ed ing. T. 
Gruber. 

Fu dapprima data lettura dell'ordine^ del 
giorno con il quale 1 rispettivi consigli d' am­
ministrazione,, avevano precedentemente ap­
provata (a fusione di dufi sodalizi! e il pro­
getto di, Statuto organico redatto dalla Com­
missione al)'uopo nominata.. ., .,. 

ludi all' unanimità fu deliberata la fusione 
del Comizio, a Sindacato agricolo in un solo 
ente col titolo di « Comizio e Sindacato A-
grario di Padova ». 

Lo Statuto organico venne ampiamente di­
scusso ed approvato nel testo presentato al­
l' Assemblea. 

Alle cariche sociali risultarono eletti: 
P. comm. Colpi Presidente 
G. ing. cav. Trieste Vice-presidente 

e quali consiglieri i Signori : 
1) Sacerdoti cav. uff, avv. Giorgio 

, 2) Tnlpo Roberto 
3) Miari conte ing. Giacomo 

j 4| Nani MWenigo canto cav. Alessandro 
~5) Arrigoni cav. uff. nob. G. Battista 
6) Cezzanob: dott. Angelo' 
7) Busetto oav, Eugenio 
8) Corinaldi conte lug. Amedeo 
9) Mah'dfuzzato Gaetano, 
10) Galdiolo dott. L. Niccolò 
11)- Lupatl avv. G10. Battista 
12) Rizzetto,cav. Emilio 
13) Levi Oattelan cav. A. 

; 141 Emo Capodilistn conte Leonardo 
15) Brigo cav. Giulio 
16) Colpi dott. Arturo 
17) Viterbi cav. avvi Giuseppe -
18) Schiesarl cav. dott. Pietro. 
Fu anche votata la, pianta degli impiegati a 

termine dell 'art. ,22 del nuovo Statuto. 
Prima che I' Assemblea si sciogliesse, il sig. 

Domeuieo Dolcetti di Venezia, facendosi in­
terprete di molti dei convenuti, provocò un 
voto di plauso per I' opera prestata dall' Am­
ministrazione- del Sindacato Agricolo ed in 
particolare dai signori cav. ing. 0. Trieste, 
presidente, ed ing. T. Gruber, direttore tec­
nico, i quali seppero dare in soli cinque anni 
di esercizio una vita così prospera: al Sinda­
cato. L'Aisemblea ebbo pure un voto d 
plauso, provocato dal cav. Rizzetto, per l ' o ­
pera indefessa ed intelligente del prof. Gruber 
che, coadiuvando il Trieste, presidente saggio 
ed attivissimo, contribuì a diffondere fra gli 
agricoltori la fiducia noi Sindacato i cui van­
taggi ormai appariscono chiaramente a quanti 
si occupano con serio indirizzo dell* industria 
agricola. 

.% 
U n a i n t e r e s s a n t e l e t t u r a a l la G r a n 

G u a r d i a . 
Sarà tenuta dunque questa sera alle ore 21 

(9 pura.). 
Si tratta dell' ultimo lavoro inedito di Pie­

tro Cessa, il « Siila », e 1' avvocato Angelo 
Pasetti, nipote niodosto quanti affettuoso del­
l'illustre defunto, leggerà questo dramma che 
fu l'ultima scintilla di quell'ingegno sfolgo­
reggiatiteli'arte,-ardente di sano idealismo, 
robusto di'r.imanità. 

I! Siila fu Invaginato dal Cossa fra i ruderi 
di Roma e fu scritto nella dolce ed intima tran­
quillità di Siena. , . ,,. 

La stampa Italiana, fu tutti concorde, a Na­
poli, a Milano ad altrove dove avvenne que­
sta, lettura con ragguardevole successo, a se­
gnalarne le forti doti di concezione, di colore 
e di stile. 

Il Pasetti poi. un giovane biondo, elegante, 
irrequieto, simpaticissimo ci è descritto dà 
quéi giornali piuttosto esecutore che semplice 
lettore; egli possedè ̂ vivacità . di eloquenza, 
voce chiara e robusta. ,, 

Dunque tutta Padova elegante ed intellet­
tuale sii darà convegno questa séra nella ele­
gante sala della Gran Guardia e sarà' una 
nuòva, una seria ^manifestazione di ammira­
zione, dhaffetto,: di riconoscenza tributata al 
grande defunto, . ,i -. , ;i' -

Si tratta poi di contribuire, ad un' opera: 
buona; poiché l'introito della serata andrà a 
vantaggiò del monuménto che sarà innalzato 
a Pietro Cessa. ' ' : ' ' , -

Alla lettura dell'avv. Pasetti pronostichia­
mo dunque lauto suffragio di applausi, e forte 
concorso di pubblico. 

LA TERZA GIORNATA 
al campo mi l i tare 

Una folla gaia, allegra, irrequieta deslào;-
rosa di un pomeriggio solatìo, avida di una 
boccata d'aria, si riversò ieri diffusa nel verde, 
plano del Campo militare. 

La Big life poteva dirsi•;.al completo ; giun­
sero anche per le, corse parecchie delle dame 
più, eleganti, .deliVapistocrazIa veneziana. 

La pista offriva ieri uno spettacolo più vivo 
più animato del consueto : affollate ' la mag­
gior .parto dolio tribune. 

Il pesqqe,ancora,,più interessante dall'ìaltro 
ieri. VI brillavano io signoro baronesso Tre-
ves, contessa Dolfln, marchesa. Pandolfi e fi­
glie, contessa Papadopoll, signora Trieste, 
contessa Cezza-Miari, contessa Giusti Citta­
della, le famiglie Trevas dei Bonflli, le signore 
Rìgnano, De Lazzara, Da Zara, più brillante 
del consueto In una toilette degna del pen­
nello d' un artista. 

Di Venezia anche le signore Iesururo e Sar-
fatti. 

Lo spettacolo anche per questa terza gior­
nata si può dire riuscito e per il numero dei 
cavalli che si presentarono alla partenza, e 
per l'iuteresse vivo, costante dal pubblico. 

Ecco pertanto l'esito d'ogni singola, corsa: 
PREMIO ANTENORE (Handicap) Lire 1000. 

Distanza m. 2000. Partono Uose della Petite 
Ec^rie, Iole del barone Bordonaro, Gaggia 
della Razza Volta. Mosè e.Iole s| contend-no 
il campo animatamente e sono ambedue lan­
ciati alla cravache ; giuuge prima Io le Mi una 
incollatura. 

J totalizzatori pagano rispettivamente L. 7 
e L. 9. 

PREMIO BRENTA. L. 2000 distanza ni. 2000. 
DI 10 cavalli Inscritti partono : Rogai Ilari 
di Razza Volta, Cassio di Augeloni de Rosa, 
Iole del barone Bordonaro. 

Tutte le previsioni sono per Cassio il quale 
* però seguito in tutto il suo percorso dalla 
generale attepzione. ,Ma quante volte non vi 
ha tratto in Inganno cavallo che ci è caro, 
ohe da qualche anno seguite eoi maggiore in­
teresse attraverso i trionfi riportati sulle più 
importanti piste? • 

Giunge, primo al traguardo Rogai Bari a i 
totalizzatori pagano L. 17. .-, 1, 

PREMIO ÈUOANEO- (Handicap), L. 4000.. Di­
stanza, m. 1500. Di 9 cavalli inscritti partono: 
Iroldo di Carlo Calderoni, VarennqAK T. Ca-
cace, San Giorgio del marchese di Rudiui, 
Catherine di M. P. A. Trivulzio, Mirliflor 
di Razza Volta. 

Il campo è fortemente discusso. 
Sono placès : !• Varenna, 2É Catherine, 

,9' Iroldo, I totalizzatori pagano L. 21 e 
Lire 17. 

PREMIO SALONE. (Selling-racc). Distanza m. 
1500.. Su 7 inscritti resta walk-over Babilo-
nia di, Batsford seniore. 

E siamo al Match fra il marchese Benzoni 
ufficiale del Savoia Cavalleria e il marchese 
Monteeuccoll del Genova Cavalleria, due per­
sone spiccatamente note nella più elegante so­
cietà dei turfman, due sportsmen impenitenti. 

I cavalli montati sono rispettivamente A 
•raldo, e'Fioranw di'Gulllot. Distanza metri 
1800. Incerta l'opinione del Beltiny; le 
quote presso. Il totalizzatore si pareggiano. 

Ma Araldo dopo aver conteso il campo al­
l'avversaria a mezzo percorso si arresta (?) e 
Fiorana riporta la palma. È un cavallo di 
molto fondo, un . vero stayer, I totalizzatori 
pagano lire... 

II ritorno brillantissimo, notiamo i tiri a 
quattro del conti Corinaldi, degli ufficiali "del 
3- «Savoia» 0 del 75' Fanteria, lo stage di 
Benvenuto Bitrzila'j 

Tanlo i totalizzatori quanto 11 Bookmakar 
fecero! ottimi affari. 

Nessun incidente, nessuna contestazione ; 
ottime tutte le partenze. 

Funzionarono da commissari il cav. Alberto 
Rignano, l'avv...Ben venuto Barzilai, il cap. 
Paolo Da Zara, il conte Alessandro Gritti; da 
giudice il barone Tróves, da Handicapper il 
marchese Giuseppe Fossati, da ispettore al 
p?so l'avv. Barziai, dà starter G. Pigazzi, da 
segretario A. Raselli. 

Giornata splendida ricca di sole, dì movi­
mento e di buon umore; giornata ohe ci fa 
desiderare un presto ritorno al turf-alle gen­
tili sportstvomen, agli eleganti, gentlemen-
riders, alla brillante ufficialiià delle militari/. 
agli animosi jockey, ai belling feroci, a tutto 
questo mondo vario, aristocratico, esalante 
un profumo esotico. 

', .*. \ 
Faci l i t az ioni f e r rov ia r io pe l Concorso 

Ippico . 
Allo sòopti di favorire il concorso del pub­

blico al grande Concorso Ippico alle Corse al 
Trotto, alle Gare Internazionali di)Tliioial|Piofl 
cione che avranno luogo in Padova nei giorni 
dal; 20 al 30 corrente la Società Veneta ha di­
sposto che: i: normali -biglietti di andata-ritorno' 
distribuiti per, Padpva, nel periodo dì -tempo 
suddetto, 'dalle Stazioni delle linee Padova-
Bassano, Oanipósahipiei'o Montebelluna,. Tre­
viso- V(ceiiza, Vicenza-Schio, Padova-Fusi'nà-
Venezia, Padova-Bagnoli.e Padova-Piove siano 
validi per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all'ultimo treno del giorno !*• lugli) p. v. 

LA PREMIAZIONE 
alla Esposizione di Floricoltura 
La Giurìa della Mostra di Floricoltura:nella 

sua prima adniranzadel glorilo 0-dol corrente 
mese, ha deliberato le seguenti premiazioni : 

DIPLOMA n'ONORE 
Scarpa Angelina - per II migliore lavoro-di 

deòoratlone in pianto artificiali ; 
Graziati Giuseppe • por II miglior lavoro di 

decorazione in pianto in porle; 
MEDAGLIA d'ARGEN'ro DORATO 

(Dono del Ministero, di Agricoltura, Industria 
e Commercio). 

Gribaldo Nicola - per i più pregevoli campio­
ni di piante fruttifere da vivalo innestate; 

Scarpa Vittorio - per la più perfetta imitazio­
ne artificiale di fiori e foglie; 

Ditta Pravert Pietro - per la migliore colle­
zione di Conifere. . , 

MEDAGLIE D'ARGENTO 
(Dono dd! Ministero di Agricoltura, Indùstria 

e Commercio). 
Alfonsi Alessandro - per costruzioni serre in 

ferro; 
Gribaldo Nicola • per collezione arbusti a fo­

glia lùcida persistente. 
MEDAGLIA D'ARGENTO 

Michelotto Sebastiano - per cesta fiori naturali 
forma ventaglio; 

Beggio Giuditta - per decorazione mensa in­
fiori naturali; 

Beggio Giuditta - per cestini, fantasia nori 
naturali; 

Randi Eugenio - per collezione arbusti a fo­
glia lucida persistente. 

Beggio Vittorio - per 3 lavori fantasia .dori 
naturali ; 

Beggio Vittorio - per corona in Bori freschi; 
Beggio Vittorio - per lavori in fiori disseccati; 
Menegazzo Luigi - per lavori in fiori a foglia 

disseccata; 
Randi Marianna - per acconciatura da spesa 

ebal lo; -..;[.,,-
Randi Marianna - per corona In fiori freschi; 
Marette Giuseppe - per lavori in genere in, 

fiori fréschi; 
Randi Marianna - per lavori in Bori secchi; 
Graziati Giuseppe - per lavoro di decorazioni 

di piante -artificiali (Perle e affini); 
Alfonsi Ale-sandro - per cassone in ferro; 
Beggio Vittorio - per collezione begonie a fo­

glia ornamentale ; 
Gribaldo Nicola - per collezione pelargoni zo­

nali; . 
Gribaldo Nicola - per collezione pelergoni pel-

tatun ; 
Menegazzo Luigi - por fornitura aiuola for­

nita; 
Gridaldo Nicola - per collezione conifere nuo-

. ve e rare. 
MEDAGLIA DI BRONZO 

(Dono del Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio). 

Gribaldo Nicolo - per collezione piante ram­
picanti; 

Oravotti Eugenio - per i migliori ceppi di vi­
te inestate su radici americane resistenti 
alla filossera; 

Beggio Vittorio - per 2 Corbellici in fiori 
freschi ; 

Beggio Giuditta -per cesta fiori freschi; 
Beggio Giuditta ' per acconciatura da signora 

mazzi da sposa e Corbeìlles; 
Rigo Natale - per corona a forma di cetra 

(lori freschi; . 
Randi Marianna - per mazzo a mano; 
Randi Marianna - per corona fiori secchi ; 
Boni Giacomo e C* - per corone funebri con 

foglie in metallo e fiori in porcellana. 
Zantomio Giovanni - per croce fiori frescchi; 
Giusti conte comm. Vettore - collezione bego­

nie a foglie ornamentali. 
Randi Eugenio . per collezioni bigonio a foglie 

ornamentali ; 
Glacon Eugeniu - idem. idem. 
De Lazzara conte Antonio - id, pelargoni zo­

nali ; 
Randi Eugenio - id. pelargoni peltatun ; 
Beggio Vittorio - idem, gardenie ; 
Gribaldo Nicola. - id. petunie ; 
Gribddo Nicola - id. reseda ; 
Beggio Vittorio - per fornitura aiuola fiori ; 
De Lazzara conte Antonio - per aiuola fiorita; 

MENZIONE ONOREVOLE 
Randi Marianna per lavoro in Bori freschi 

: pensile ; ' 
Rigo Natale - per centro da tavola Bori freschi 
Fapzago Fernando - per acQonciatura :. 

freschi. ,(,-
Premiazioni fuori programma 

, MEDAGLIA D'ARGENTO 
Gribaldo Nicola - per .collezioni aperi orna­

mentali. 
MEDAGLIA DI BRONZO 

Giusti conte comm. Vettore per collezione 
calcedarie ; 

Rebustello Antonio per forte esemplare fiorito 
, ', catus flagdiformi. 

Premiazioni>fuori noncorso '•'•• 
, MEDAGLIA DI BRONZO ni 

Corinaldi (Amministraziona ;Oonti) .por ceppi 
di vite da uva, mestati su radici ame­
ricane resistenti alla filossera. 

Sl.avverte che le collezioni non prese la 



-conslderazlono nel presente deliberate e liei 
pa,ri| tutti gli altri articoli esposti saranno ap­
prezzati e valutati nella suooessiveisedute della 
giuria il olii pronunciato sarà, reso pubblico di 
•volta in Volta mediante affissione. 

Il Presidènte deità giuria 
f. DOMENICO, CAV. MBNEGIIELLI 

Deputato Provinciale -
Il Segretario della giuria 

t. avv. Alberto Ziller 
. * . 

p n o r i f l c e n z a . • i v r 
Ootintto spontaneo. 8. M. il Re ha tastè 

•conferito le'insagne dell'ordina della corona 
d'Italia al nostro concittadino, ora stabilito a 
Milano,, maestro VITTORIO VANZO. 

Congratulazioni, ! ' : ' , ; •" 
..% 

Gi ta d ' i s t r u z i o n e a V e r o n a ^ 
,Ci si coiuunica: 
I laureandi ingegneri, dalla nostra .Scusiti 

di Applicazione, ritornarono ieri a sera da 
Veronaj ove furono accompagnati dall'egr. 
prof. G. Turàzza per visitare l'opera, vera­
mente romana, dei miiraglioiii dell'Adige. Vi­
sitarono, oltre l'Esposizione, il Canale indu­
striale, dal suo incile fino al distributore delia 
forza,,l'elevatore del Canaio Alto Agro, avendo 
così largo campo di riscontrare con bellissimi 
esempi pratici quanto nonne loro insegnato 
nella; scuola. . 

L'accoglienza da parte delle autorità locali, 
e del Comitato dell'Esposizione fu superiore 
•«d'ogni aspettativa; tutti gli ingegneri e le 
cospicue personalità tecniche ed amministra­
tive,che cooperarono alla esecuzione dei gran­
diósi muraglioni, fornivano preziose informa­
zioni- ed interessanti dettagli, rendendo in tal 
modo.la gita veramente istruttiva a rispon­
dente allo scopo prefissa. 

Prima di partire una splendida colazione 
offerta dal Municipio di cui è capo il comm. 
avv. Augusto Caperle, fu la lieta e brillante 
ohiuSà delle due indimenticabili giornate tra­
scorse a Verona. 

Grati nell'animo dell'accoglienza e delle 
cortesie avute, i lanreandi ingegneri della 
Scuola di Padova, ringraziano sentitamente il 
corani. Augusto Caperle sindaco, il comm. 
Giulio Camuezoni senatore, il Comitato intero 
dell'Esposizione d'Adige, il cav. ing. Tullio 
Donatelli, ring. Alessandro Peretti, l'ing. Per 
gen capo dei lavori d'Adige a Trento, e tutte 
•quelle egregio persone che vollero con la loro 
-gentile operosità rendere profìcua e indimen­
ticabile la bella gita. 

Oli ingegneri laureandi 

Elezioni Amministrative 

* PÀDOVA ..,'. , ' . S ^ 
T ipogra f i a E d i t r i c e F . S a c c h e t t o 

' VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 

tì l i I I» 1 
S T O R I C O - A U T I S T I C O - I L L U S T R A T A 

del ia Ci t ta di P a d o v a 
con speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o L i r e UNA 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
, P r e z z o Cent . Ven t i c inque 

Vendibili presso tutte le Edicole e Negati 
jSJl di Vta Selciato del Santo. !M 

Benef icenza . 
1 nobili conti Fanny e cav. dott. Paolo Ca­

merini, nella mesta ricorrenza del decimo nn-
iiivajsa'rio della morte del loro amatissimo ma­
rito e padre, conte cav. Luig i C a m e r i n i . 
per onorarne la memoria, largirono alia Oon-
Rregazione dì Carila la cospicua somma di lire 

1500, ed all'Ospizio Marino ed Istituto Rachi 
tici la somma di L. 200. 

Le Presidenza del Pii Istituti pubblicano ri­
conoscenti l'atto benefico. 

X 
La'Commisiione Israelitica di Beneficenza 

renda pubbliche grazie alla famiglia CUZZER, 
Per l'elargizione di L. 100 a favore dei pò-
'eri israeliti neìli luttuosa circostanza dei de. 
cesso compianto sig. G i r o l a m o . 

X 
La- Direzione del a Poliambulanza Medico-

Chirùrgica ringrazia senti tameute la Ditta Chio­
sila e. Mureschini di Brescia che a mezzo dei 
signori Pianori e Mauro ha voluto mettere a 
disposizione dell» Poliambulanza mille bottiglia 
«ella acqua di IVjo, e così pure le Ditte La­
ser (Jniios (acqua purgativa Huujardi Janos) 
di Budapest e quella Bariglione e C. (acque 
minerali garzine dj Bogiianco-Domodossala) che 
mandarono e «ito bott glie perchè vengano di­
stribuite agii ammalali poveri. 

*•» 

I s t i tu to pe r le C ieche : 
Ci comunicano a pubblichiamo: 
«IUnig. cav. Antonio Scipio, ha, offerto a 

beue/ìcio dì questa istituzione mezzo ettolitro di 
vino. Le beuefloate fauciulle, ringraziando, 
Pjegaiio pace all'anima .lolla compianta M a -
" a , e conforto ada. desolata benefattrice. » 

Ci scrivono da Montagnana 16 : 
La lotta accanita che da quindici mesi du­

rava contro l'attuale amministrazióne muni­
cipale presieduta dal benemerito sindaco cav. 
Poratti ebbe oggi" l'ultima sua fase. 

Di 1162 elettori inscritti accorsero alle urne 
843 e la vittoria non poteva riuscire più 
splendida. -

Il cav; Foratti riportò voti 664 e tutta la 
lista municipale sortì Vittoriosa con bellissime 
votazioni. 
, Per la minoranza uscirono quattro del gre­
gari portati dagli avversari. 

I capì rimasero tutti nella tromba e 11 Dr. 
Zanini, l'oppositore del comm. Ohinaglia nella 
recente lotta politica, nel di cui nome gli av­
versari avevano Ingaggiata la battaglia non 
risultò nemmeno per la minoranza. 

È stata una dura lezione, ma ben meritata 
perchè dopo aver seminato il vento per 14 
mesi gli avversari raccolsero tempesta. — E 
quanta! L'urna bocciò tutti i maggiori respon­
sabili dalla baraonda cittadina fra cui l ' ex 
consigliera Dr. Ravenna che usò di ogni mezzo 
per sfasciare la compagine dell' antica con­
cordia cittadina. I 

• 1 % 
U n a q u e s t i o n e d i mora l i t à . 

• A Venezia s 'è fatto molto chiasso perchè 
il Comitato dell'Esposizione ha tentato con 
ogni mezzo d'impedire la vendita dì un ca­
talogo stampato' a, scopo puramente di lu­
cro. 

Lo segnaliamo perchè1 esso catalogo colpisce 
di un triviale umorismo l'opera esposta a 
quella mostra da un nostro egregio scultore 
concittadino , il Ramazzotti, e più ancora la 
infantile e sacra Ingenuità della figlia di un 
nostro ospite, il sig. Alberto De Essen. 

E, deplorando vivamente l' accaduto, trala­
sciamo i particolari per un senso di nausea 
che ci destano, e per un doveroso riguardo 
ai nostri lettori. 

•*. 
F u n e r a l i . 
I funerali del compianto Girolamo Ouzzen 

avvenuti ieri mattina riuscirono commo­
venti. * 

La bara coperta di splendide corone di fiori 
freschi era adorna di toccanti epigrafi dettate 
per la perdita così immatura. 

Seguiva il feretro numeroso stuolo dicono, 
scaliti fra i quali abbiamo vedute persone 
riguardevoli per le cariche che coprono. 

Chiudevano i | . corteo due lunghe file di 
torcia. 

L'attestato di affetto tributato al caro e-
stinto valga in qualche parte a lenire alla 
famiglia il dolóre della grave perdita. 

-'. 
B a m b i n i a n n e g a t i . 
La cronaca d'oggi registra la morte di due 

povere'creaturine. 
A VJgodarzore si annegò in un fossato la 

bambina Travisali Olinda d'anni 2; e a Oam-
posampiero s'annegò il bambino Zorzi Antonio 
di mesi 14. 

* 
L ' a r r e s t o d ' u n t ru f f a to re . 
Ieri sera le guardie di città arrestarono 

certo Friso Angelo da Albignasego autore della 
truffa in danno del negoziante Soiiderla, e d'una 
tentata ieri sera in danno del droghiere Pez--
zio! a Santa Sofia. 

II Friso la settimana, scorsa non si sa come 
ridaci ad avere il libretto col quale la fami 
glia del conte Angelo Emo Capodìlista fa la 
spesa giornaliera e si recò dal droghiere Smi-
darle dove fece delle provvisto di generi di­
versi per la somma di L. 35. 

Il tiro birbone andò bene, perchè salo dopo 
alcune ose si scoperse la truffa. 

Ieri sera, poi, il Friso tentò un slmile col­
po a nome del conte Folco, presso il Pezziol. 

Il direttore, Insospettitosi, fece seguire il 
Friso, il quale,, vistosi scoperto, si dava alla 
fuga. 

Alle grida deli' inseguitore uscirono le guar­
die di P. S. della Sezione di Portello, le'quali 
riuscirono ad arrestare I'eremita truffatore. 

Ed ora il Friso farà lo sue provviste nei 
pagliericci dell' Ospitale Hotel dei Paolotti. 

* * 
D u e caval l i s o t t o u n t r e n o . 
Ad Està in prossimità dei Ponte di Ferro 

del canale Bisatlo della località Vo, due ca­
valli di proprietà del signor Tiso Ambrogio 
da Vigodarzere, spaventatisi al rumore del 
treno delle ore 19.30 proveniente da Bologna 
presso il casello N. 89, si diedero alla corsa 
e furono investiti dal treno stesso che li sfrac-
caliò. ' ', M 

Ringraziamento 
La famiglia Cuzzeri si sente in obbligo di 

ringraziare pubblicamente e vivamente tutti 
coloro che, partecipando al suo vivo dolore 
vollero in varie guise onorare la memoria dèi' 
l'amato estinto.. . , . 

Prega dilessero Scusata se fosse" incorsa"In' 
qualche involontaria dimenticanza. 1129 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO VERDI 

Ieri sera il Verdi presentava un' aspetto: 
splendido ; molta animazione nei palchi e in 
platea. 

L'opera del Franchettj fu accolta col so­
lito, successo. • l'I ' '•'•' 

É annunciata per martedì prossimo la'pri­
ma del Meflutotele del Boito : protagonista 
Angelo Tamburlinl. Il nome dei Tamburlinl è 
abbastanza noto al pubblico perchè noi pen­
siamo di presentarlo al nostri lettori. 

Basti dire il ch'egli haisaputo così profonda­
mente intuire Io spartito del Baito, ha saputo 
così efficacemente celarsi nello spirito satanico 
di JUefìstOfele da reridersi in questo parte at­
tore e artista insuperabile. 

Martedì sera dunque la prima del Meflsto-
fele sognerà un nuovo successo per l'Iniprasa 
Cecchetti. 

A propòsito dell'Asracl è stretto dovere di 
cronista segnalare i vivi segni di simpatia che 
accolgono seralmente la;.slgnora Ida Rappini, 
sotto le spoglie di Loretta. É. un' artista che 
possiede un felice timbra dì voce, e una sa­
piente modulazlene, ed óltre a ciò agisce sulla 
scena con drammaticilàdl passione. 

X 
I giornali di Bologna ci giungono con Ceco 

del successo riportato in quella città al Tea­
tro Brunetti dal tenore Lombardi nel Barbiere. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Circo R o u s s i è r e . -J- In Prato della Valle 
al Circo Roussière ogni, sera alle ore 20.30 
(8 I[2 p.) spettacolo. 

P a n o r a m a i n t e r n a z i o n a l e . — Piazza 
Unità d'Italia. • Aperto tutti i giorni dello 10 
alle 23. 

Per la corrente settimana : Lucerna ed il 
8. Gottardo. - Centesimi 50, ragazzi cent. 25, 

B i r r e r i a M e n g a t t o a l B a s s a n e l l o 
Questa sera spettacolo d'operette-vaudeville 

ore 21 - (9)." ' - , 

i os t re snformazsooi 
S i ' a s s i c u r a che è pross ima la s t i ­

pulazione di una n u o v a convenzione 
t r a l ' I t a l i a e T I n g h i l t e r r a per l 'Af r i ca 
Or ienta le . ' 

P a r ò che in ques ta convenzione 
il Ghèdare f s a r à assegnato alla sfera 
d ' inf luenza i ta l iana . 

, P r o s s i m a m e n t e v e r r à pubbl ica to il 
t r a t t a t o 'Concluso dal capitario P e r s i c o 
col su l t ano di Aussa . ' 

NelJ 'Ausaa ve r r à m a n d a t o i ù n nos t ro 
res idente diplomatico stabile. 

Ultimi Dispacci 
P e r l a figlia d i R u d i n i 

(A) ROMA, 17, ore -10 

In occasione del "matrimonio della figlia 
del marchese di Rudini 8. M. il Re mandò 
alla medesima un ricco regalo. 

L'ono.Dì Rudini ha chiesta un'udienza 
al Re, pur ringraziarlo del dono. 

D o n o n u z i a l e 
{A) ROMA 17, ore-1-1.38 

l e dame rottane hanno olficiato il mi­
nistro degli esteri a voler trasmettere, per 
mezzo della nostra ambasciala a Londra 
alla principessa Elena il dono nuziale, che 
le stesse damo romane desiderano offrirle. 

L'ou. Blaiic ha accettato, 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

atomo 18 Giugno 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 in. 0 s. 47 
Tampa me,.;- celi Europa ore 12 ta.l'i s. 18 

Centrale (o dell'Etna); , ! ;! ,;, | 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Qìugno 

Barometro a 0'- mil. 
rarmometro centìgr. 
l'elisione del vap. acq-
Jmidità relativa . . 
Mrèzioud dal vento . 
7elociti jh.il. orar, del 

vento 
Stato del melo. . . 

Ore 
i9 

•559.0 
+!17M 
7.2 
50 

ESE 

18 j 
sereno! ; 

Ore 
15 

758.5 
+ 21.0 

7.0 
43 
Sffm. 

11 
sereno 

Ore 
21 

759 3 
+ 17.5 

9.8 
66 
SE 

' 13 
ìereno 

Dalle 9 del 16 allq ff dei 17 
Temperatala massima == -t-,2}.i 

minima j ~ + 'ii'X 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietàrio 
LISONIS ANOBLI Gerente resp. 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E M 1 

Padova,-.15 Giugno 1S95. 
Il mercato del grani alla fiera dei Santo 

segnò un aumento sensibile; nel frumento che 
vendette dalle L. 23 alle 23,25 con poca roba 
in vendita. 

I frumentoni nostrani mancanti domandati 
a L. 21, le qualità astare ;i L. 18. 

Le avene abbandonati offerte a L. 14 fuori 
dazio comunale. 

M u o v a i » i t « r i » 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Vìa S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

Padova, — EX NEGOZIO MASETTO — ^ailova. 
Vicino a l N e g o z i o a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h i ) N a z i o n a l i o d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
W P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a f3 

CALZONI . . . . . , • da L-. 5 a L. lo 
SOl'UABITl MEZZA. STAGIONE . . . » 12 . 4 8 : 

id. . DA RAGAZZO . . . . - 10 - " 
VESTITI COMPLETI . . . . . » l 8 » ltì 

id. ' DA RAGAZZO . . » 6- » 18 
-IMPERMEABILI ,' . . • . • » 30 • SS 

id. CHEVIOT LODEN . . » , 20 . 48 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, eco. 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore I0C3 

Laboratorio Fiorentino 
p a d o v a Via del Sala Eì2£22 
in v ic inanza al Caffè Ped roooh i 

Il sottoscritto si pregia avvertire questa 
Spettabile Cittadinanza di tenere un grande 
assortimento di tutte le novità CAPPELLI 
PAGLIA e FANTASIA ultimi modelli per 
Signora e Bambini, tanto sforniti nome 
confezionati, nonché Caopelli paglia GIAP­
PONESE per Uomo ultima novitiì. Avverte 
pure che fabbrica e, riduce Cappelli di pa­
glia e. feltro. 

Prezzi modicissimi e pronta esecuzione, 
1106 Cappel l in i E u g e n i o 

Ùf, 
litk\ 

SUZZÀRESE,, 
SOOIKTA 000PEBATITA" 1! ' * 

contro i danni della Grandine 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 : ; 

L. 44,362,467.87 
Premi esatti id. » 1,692,620.70 
Sinistri pagati id. » 848,227.60 
Restituite ai soci id. ',"•» 319,865.61 
Riserve accumulate >/ ' 2J3.666.23 

B p p r e s e n t n t e in 
signor RICCIARDO SALVATORI 

Piazzetta Pedrooohi N. 563 D 
.945 

Gressing Sgnazéo 
PADOVA 

Selciato del Santo N. 4023-4024 

tip Grande magazzino 
d'[strumenti musicali 

per Banda ed Orchestra 

Assort mento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

'.Organetti, Ariston, Armoniche 
l'Arpa-Cetni, Corde arinomeli 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ogni 
trumento - prezzi modicissimi 

1030 
MANDOLINI giustissimi, eleganti 

per sole U r e WeiBìlcinque 
w SI spedisce in tu t t i i paesi f3) 

F © 1 S T K 
ert ica le 

nuove, ttiMtvìvn francese -
Via - Xitel le, , «4MS5 A. , 1 1 . 
i p a n o . 1123 

VENDESI! 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore .Levi 
hi '«i*>©oia,liéi1;st'.-. 
" y i t t S . M a t t e o IM. 1209 .R? II. i 

ÒONSÙta'AZilONl PRIVATEs Tiltti i Kiortii 
tentili .lini « 2 alle 4 DOtp.'— Martodi, Gin» 
vedi e Sabato dalle l i -Hfe 1 2 meriil. 

CONSULTAZIONI GRATUITI? ; Tutti i:f iorni 
feriali dalle 10 allo 112. ' 1075 

DIREZIONE MEDICA . 
Aperto tutto I' anno dalla 6 alle 20 nell' e-

state e Ano alle 22 nell'inverno, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ecc. 
DOGCIE calde, frodde-ghiacoiate, scozzesi. 

MASSAQOIO - GINNASTICA MKDIOA 1112 

BAGNI DI Fi I MINI 
ma l'ittlmi-idro terapici 

comtolti dal Municipio proprietario. Direttore, 
Idlonico onorario PROF. AUGUSTO MURRI. Oa^ 
merini C'Hioilissirai sul maro esitila spiaggia;' 
Cure idroterapiche coi più perf'-zloiintl si­
stemi, Massàggi. Sale di lettura, Conversa-» 
«ione, Ballo, Accademie, Gioco. Trattenimenti 
svariati al Lido, nei teatri, all'Ippodromo. Villa 
e camere ammobisiliate, Caffè ristorante a l -
lido. Pensioni a modici prezzi da L. 5 a lire; 
11 al.«ionio, bagni e cura compre»1. Servi»; 
zio póstalo e telegrafico alio Stabilimento Ba-: 
gni. Assistenza Medica permanente. Luce elet­
trica, Tramvay fra la Città ed il mare. 1101 

VENA D 
pres so B E L L U N O (Vene to ) 

p r e m i a i » 

Stabilimento Sdroterap'co 
e staziono climatica prealpina a metri S0O!) 
sul livello del mure. 

Direttore sanitario : prof. dott. cav. Ales-.j 
sancirò Lusig del R. Istituto superiore di 
Firenze. ì 

ViòcDireUoi'e:-dotti Arnaldo Trambusti.!! 
Prof) . Cav. G. L u c c h e t t i e I r a t e l l I 

,-.'.•- . -. . JdnHWU 

Cntuloijlii I l lus t ra t i o r a t i s j 

LEVIGO-VETRIOLO 
NEL TRENTINO 

Acciuo un tu rn i ! Arsen ica l i EorTiiciinose 
l ' .nineiclio più vol le iii-emiute. 

Lo Stabilimento di Lovico u 520 moti-i s..m. col 
medico eoiiaulonte siti. dott. prof. cav. A. Luatiff 
medico enranto eig. prof, dottor Vittorio Steuioo. 
aperto dal 1 Mag-ffio 'all' CìttobrOv ;fìil|:llp; alpino d 
Vetriolo col inedieo dott. prpf. rie cav! Ziarfttovicbv 
a 14110 metri s. in. dal .t. clMgno al Settembre. 
Buoni minora l i —-Aet fueda Libila — 

I d r o t e r a p i a — Massacjcjio 
u -.( e le t t r i c l i e e c i imat ic l ie 

Per ulteriori Informazioni rivolgerai alla BOttoscrìtttt 
Direz ione del la SociotiV B a l n e a r e 

1043 

A vy s s o 
Si è aper to in q u e s t a - C i t t à 
in Via P o r t i c i Alti Ni 1 0 8 8 ' 

' . UNA BOTTI t ì t i lEKtA : . 
per lo sineroiìi di puri vini vecchi e genuini 
di SARDEGNA della rinuomata Ditta S a l v a -
toi 'e Z e d d a e cugino di CAGLIARI. 

S|ieciaiiii in: vini da pasto, economici per 
faróigli i 
., Si iifìfefia | Ogliastra nero 

Canijiidauo t | . » . .bianco 
A<foriiinnito in vini di lusso Monica, Ver­

naccia, Malvasia, Nasco acquavite di puro 
vino. ' 

Si venite a litri ed a-bicchieii e-si ricevonu, 
ordinazioni all' ingrosso. 

Servasi.) u domicilfo per famiglia - Csi i 
principale - Cagliari. 

Succursali - Milano - Roma - Terni - Pa* 
dova. 1115. 

http://jh.il


Fer gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAÀSENSTHEIN & VOGLER Via Spirito Santo, ' f l B J O T w i 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 35 

I soli c h e ' n e p o s s e g g o n o 11 v e t o e g e n u i n o p rocesso 
Premiati eoa medaglia d'oro o gran diploma d'onore allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali 

A m a r o , T o n i c o , c o r r o b o r a n t e , Diges t ivo —! B a c c o m a n d a l o d a ce l eb r i t à m e d i c h e 
Esigere snll'eticlietta in ilrma trasversale FEATELU BEANOA o C. - Concessionari por l'America del Snd C, F. HOFER o 0 Qenoya 

'-"ir- G u a r d a r s i da l le còntraJSazìoni •€» 1043 ' : 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E. SUPERIORITÀ' 

cibila vera acqua; 

MINA M i t i 
imito profumata, che inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle conti'a frazioni 

Si vendo in flaconi da L. l.iio e L. 2, ed in bottiglia grande 
li. Sifio - - tanto profumata, elio inodora 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Prol'umieri del Regno. 
A FADOVA dalSig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Slg. G. B. PEZZIOL Droghiere inPìazza 
Cavour, Via Turchia 0 Piazza Frutti; 
Deposito Generalo da A. MIQO NE 6 0 Via Torino, IS, Mllan 
Alle spedizioni per pacco postalo aggiuug-ore Ito cent. H 901 P 

provate l'unico metodo .'accelerato, del, prof. A. do R Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo o numerosi certificati dei primi profossori 
di lingue o di privati lo attestano'giornalmento. 

L'opera sarà apprezzata da tutti colorò che desiderano d'im­
parare l'inglese', il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genero del Lysle; e qui, dove lo 
studio dellejlingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà corto 
molto favore tutto ciò clie facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali io studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza.dilungarsi colle solite redole grammatioali, 'insogna la costruzione in un modo 
più pratico e Tacilo, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare 
ima lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che Veramente; procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esso. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà, per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio, di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo Sciarra. 
nglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.SO. Aggiungere per speso postali 30 cent, per volume. - MetQ'l i 

TIP TOP 
è il n o m e del po r t amone te mi­
s ter ioso che non. può. aprirsi e 
chiuders i , so non da chi ne co­
nosce il s eg re to . Riesoe utilis­
simo o l i re a d essere un graziosa 
« n e c e s s a i r e » per signori e s i ­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la so l id i tà del la pelle e per la 
m o n t a t u r a . - P r ezzo t . fi. 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
' ' e n n f è f ó i ' V e g e t a l i C / o a t a n a e i 

v ù !G[Roobs C o s t a n t i s p e c i a l e d e p u r a t i v o p e r sifilitici ' - ; 

Affinchè ognuno possa assicurarsi elio queste specialità -hanno nulla di comune 
con tante altre consimili ffn oggi: conosciute, le quali il più della volto altro merito 
non hanno che una pomposa reclame basata su menzognere dimostrazioni onde a-; 
descare'i meno esperti, siamo venuti nella determinazione di tìirlipguerq con fatti 
le nostre specialità da tutte le altre in parola, compilando n spedendo a tutti i far­
macisti dei Regno un estratto, attestati che ha per titolo «Miracolo Selentifleo)) che 
si ricevo gratis a semplice richiesta, dove figurano ben IH» splendidissime lettere 
dì ringraziamento di ammalati guariti, che fanno parte dell'impareggiabile colle­
zione di oltre duemila attestati consimili chu possiede 1* inventore Prof À; Còstàrizi 
in Napoli, Via Mergollma N. (1, visibili a tutti dalle 9 alle 12, mono i giorni festivi. 

Da questi attestati, che .indlBCutibilmente constatano fatti compiuti e non già luT 
singhiere promesse del di là a da venire, viene dimostrato, in modo veramente sor­
prendente, come l'iniezione ed i confetti guariscono, a dati certi, radicalmente, ógni 
sorta di malattia venerea, specialmente gli scoli, l'incontinenza d'urina, ulceri, briir* 

I dori, flussi bianchi delle donne, catarri ed arenelle, e dò spesse volte anche in:4S; 
ore se trattasi di malattia recente, od in 10 o 12 giorni so cronica, sìa pure d'oltre1 

venti anni, mentre t restringimenti uretrali è assodato, anche dii fatti compiati,, si 
guariscono ugualmente a dati; certi in 20 o 30 giorni senz'uso di candelette, ma: 
bensì coi soli confetti, e la sifilide col solo Roob vegetale, preso iin cucchiaio ogni 
matlina per 30 o'40 giorni, cura qùast'ultima che ha l'eccezionale prerogative dì 
essere ugualmente efficace in ogni stagiono dell'anno, ed adatta a-farsi contempo-
raneamonte a quella.dell'iniezione o confetti, permettendo così di.potei* fare due 
cure in uno stesso tempo, 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alia vendita si trovano in tutte 
le,; buono farmacie; al prezzo seguente : Placon per iniezione L, 3, cen siringa L. 3.81* 
e dei confetti, per chi 'non :ama TUBO, dell'iniezione, scatola. daliO L. 3,80. e L. 3 
ogni flacon dì lìoob, il tutto con dettagliata ed istruttiva istruzióne, avvertendo che 
un flacon di Roob ò sufficiente solo per i bimbi ai quali si somministra facilmente 
col cattò o latte essendo gradevole al palato, mentre per gii adulti, specialmente se 
trattasi di sifilide ereditaria, occorrono da 8 a 10 iìacons, e da 4 a 5 per casi leg­
gieri. — A scanso di ogni falsa insinuazione ò bene BÌ sappia ohe il Roob ed ì con­
fetti sono essenzialmente diuretici; ed antiflogistici é ' scevri di qualsiasi sostanza 
mercuriale, tanto è vero che invece di imbarazzare lo:stomaco, aumentano sensi­
bilmente l'appetito, ciò che ò splendidamente addimostralo nell'estratto attestati di 
parola. 

Agl'increduli, garanzia del pagamento a cura compiuta,'mediante trattative dà 
convenirsi direttamente coll'inventore. 
' Deposito speciale in PADOVA presso la Farmacia Giovanni Camuffo, Via S. Clemente: 
Cui, diotro richièsta, consegnerà gratis l'estratto di 110 attestati sopra menzionato. 

In Provincia aggiungere cent. 80 per'spese postali. 

Forinola injez. e conf. : Lau. g. 20, estr. dr. tan. g. 1, treni, e. 80, idem Roob. 
— Sai. p g. 10, leg. q. leg. 8. eh in. m, e fum. gr. 75. Il tutto purificato, e con­
centrato con apposito apparecchio chimico. 

Cina 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo 
trovasi vendibile la Vita Popolare di Sant'Antonio C e n t e s i m i 

2 5 

ieccanica a Vapore'di'L.: Venturini - '1''reviso• | 
Fabbrica di privilegiati Motori:a- G a r e a Petroio 

i p iù sempl ic i e 1 più e c o n o m i c i p e r il c o n s u m o 
F e r i a in cavalli effettivi . iji 1 3 3 j 4 ti '.' 8 10 15 

Prezzo del motore a gaz L . 760 1800 10(10 11)00 i-ìOO 2800 8200 81100 4001) ..«31)0 

Prezzo del motore a pot. L . 1100 loOO 1800 «200 2700 3100 3S0O 1000 4400 7000 

Riparazioni di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per fiori di ogni forma a circa ' 
li. 13 al metro quadrato. — VETRI doppi del Belgio per- Serre a L. 5: al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di chiusura per negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico e privato. ' — POZZI a 
Retto continualo con tubi di ferro. '- • APPARECCHIO por il riscaldamento dell1 acqua senza fuoco, u t i l iz ­
zando lo scappamento dei motori a GAZ o a PETROLIO, o di macchino a vaporo. 

Dietro richiesta si danno schiarimenti. 1072 

RON 
Medaglie alle Esposizioni di Milano. Francoi'orte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia od .Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gszzosa. Lo Bepina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. - Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di lien triste memoria) elio ora smercia la Ditta Borghetti, s o i i o i l f a l s o n a t i n e di 
Fonte Comunale ili Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Kcgno, ai 
depositi annunciati, o itila Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056 La Direzione CH10GNÀ.-MORESCH1NI 

961 

la più (ore a c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o f o r m u l i l o s a 
raccomandata dallo primario Autorità mcdiolio. contro 

A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Nerv i , Pe l l e , mu l i eb r i , m a l a r i a . 
La cura della l ibila vion fatta dietro proscriziono medica tutto 1' anno. 

L'acqua BÌ vende in tutte le primario Fa rmac i ' e Negozi d'acqua minoralo in bottiglie 
con etichetta gialla o fascetta al collo colla firma Frat . D.ri "Waiz o sopravi la maroa depo­
sitata. . Guardarsi dallo contraffazioni, o c*H'acqua artificiale di Koncogno perchè inculcaci. 

Slahilimenlo Balneare d ncegno 
SilS m., tro oro da Trento o sei oro da Bassano Veneto. Magnifica posiziono, riparatalo da 

Tenti, temperatura costante 18-20, aria balsamica asciutta 'purissima. Begni o fanghi minerali, 
completa Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica modica, Inalazioni. 

200 Stanze, ^ale e Saloni, : Illuminazione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiato, 
Law-Temiìs, Concerti, Riunioni, Stagiono Maggio-Ottobre. — Informa la Direzione 1045 

Macelline Agricole ed attrezzi d'ogni genere 
p e r l ' A g r i c o l t u r a 

\i& S. F e r m o C à t r . 1 3 . ' V S l X X Z O ' t ' t i PADOVA 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ARATRI E POLIYOMERI 
Spec i a l i t à del la Casa G E B R U D E R E B E R H A R D T di Ulm 

A r a t r o D O M I N U S Universa le , ' " tu t t e 
Essendo questo a r a t r o , come tu t t i gli al tr i della B i t t a E b e r h a r ' d t di incon tes tab i le robus t ezza ! 

avendo lo schelet ro di acciaio fucinato indur i to , si r icambiano g a t i s t u t t e quelle pa r t i o h e ! 
avessero a rompers i d u r a n t e il l a v o r o . . 

...I masszziniisono pura fomiti di un completo assortimento di macchine ed attrezzi por la razionale lavorazioa 
Iella terre, e di quanto può necessitare per un buon asricoltore. 1089 

n - il ni i m i ili il i l i in il li mi ii i m i ' —— ' 
F a d o v a tayrj Tipograf ia F . b a c c h e t t o 

s / P O N I ! I Q U 1 D I P ^ R , T O H E T 

L J Q i X J E D T O J I J E . T S O ^ k F 
A l e w d r o p s sulflcient i o r an abomin i l i L a t l i e r 

Gunranteod to be iliade troni the Purost, and, at the sanie tiiue, tilt) Costliest ingrediente and, 
combìnr.ig a far larger percentage of glyqerine than is possible in hard Soaps, its efl'eet on the 
Skin is therefore rendered doubly effioaoious. 

Deficately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N t , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unèurpassed for the complexion 

INYALUABLE 
Por washing the head, rendering the hair silky und Justrous; a preventive of chapped hands, 

a n i wrinkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r ,DUNQAN'S Signature, ori neak of eacli Bottle 

Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l i s, (là. a n d 2 s. 6 ci, t^ottle 
i, W h o l e s a l e ol P ropr ie . to r s 

The Mouil la Liquidi Soap Company L id 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 


